
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Circ. n. 390                                                                                         Rho,08/09/2026  
 

Agli studenti delle classi prime, seconde, 
terze e quarte del corso diurno  
Ai docenti del corso diurno 
Al personale ATA 

 
 
OGGETTO: Consegna strumenti compensativi per studenti sospesi nel giudizio con piani 
personalizzati 

Gli studenti con PEI e PDP, qualora riportino al termine degli scrutini del pentamestre la sospensione 

del giudizio in una o più discipline per le quali, nei rispettivi piani personalizzati, sia previsto l’impiego 

di strumenti compensativi, possono esprimere la volontà di avvalersene anche in occasione delle prove 

di verifica di fine agosto p.v. 

A tal fine, gli studenti sono tenuti a sottoporre all’approvazione dei docenti delle discipline interessate 

le mappe e gli schemi che intendono utilizzare, secondo la seguente procedura: 

- entro mercoledì 17 giugno p.v. gli studenti faranno pervenire ai propri docenti delle discipline 

interessate gli strumenti compensativi in oggetto, via Teams oppure consegnandoli in Segreteria, in 

busta chiusa recante il nome del docente destinatario; 

- sempre entro mercoledì 17 giugno p.v. i docenti sono invitati a sollecitare via Teams gli studenti che 

potrebbero utilizzare strumenti compensativi, affinché li consegnino oppure comunichino per 

iscritto l’intenzione di non avvalersene; 

- entro martedì 23 giugno p.v. i docenti approveranno gli strumenti, dopo aver eventualmente 

richiesto, se necessario e opportuno, modifiche e/o integrazioni; 

- sempre entro martedì 23 giugno p.v. i docenti consegneranno in Segreteria, in formato cartaceo, le 

mappe e gli schemi debitamente approvati e vidimati con firma autografa, in busta chiusa recante il 

nome e la classe dello studente interessato. Tali strumenti verranno conservati dalla Segreteria e 

consegnati agli studenti in occasione delle prove di agosto. 

 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Prof.ssa Fulvia Luconi 

Firma autografa omessa ai sensi 
dell’art. 3 del D. lgs. n. 39/1993                                                                                                                                                                                                                              


